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Balotelli: «Ma per colpa di pochi non si ferma una gara». Striscione
degli ultrà italiani contro la Nazionale multietnica: 41 denunciati

Sono i cosidetti «Ultrà
Italia» quelli che ieri sera
hanno fischiato Balotelli.
Arrivano dal nord-est del
nostro Paese, ma capita
che spesso vengano
affiancati da «colleghi»
pugliesi della zona di
Casarano. Ma spesso si
aggregano anche gruppi di
romani. Ideologicamente
sono di estrema destra:
come già successo in
Bulgaria-Italia dell’ottobre
2008 anche ieri sera,
durante l’inno italiano,
hanno fatto il saluto
romano.
Il fatto che ieri lo stadio
fosse semivuoto ha fatto
si che le loro imprese
venissero amplificate.
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KLAGENFURT (Austria) dAl 16’ del
primo tempo si apre il taccuino
perché c’è da scrivere. Si tratta
di un gol, una bella azione, un
fallaccio sciagurato? Ingenui,
quello è calcio d’altri tempi.
Adesso in vetrina c’è nuova pol-
pa (un po’ fetida) da segnalare.
Dalla sparuta curva dei cosid-
detti ultrà Italia - uno arrestato
per aver dato una testata a uno
steward e 41 identificati e con-
segnati alla polizia austriaca
che li rispedirà in Italia - si alza
infatti il coro: «Non ci sono ne-
gri italiani», e poi «Nell’Italia
solo italiani». I destinatari, ov-
vio, sono solo due: Mario Balo-
telli da Palermo-Brescia e Cri-
stian Ledesma. L’intento, poi, è
ribadito ancor più chiaramen-
te alla metà della ripresa, quan-
do il gruppetto (che durante
l’inno di Mameli aveva fatto an-
che il saluto romano) espone
uno striscione che recita: «No
alla Nazionale multietnica»,
fatto immediatamente rimuo-

vere dagli steward dello sta-
dio.

VergognaMa i pochi cretini ita-
lici hanno degna compagnia
nell’altra curva, quella rome-
na. Tanti tifosi, infatti, decido-
no che non ci sia niente di me-
glio che fare «buuuu» ogni vol-
ta che un azzurro si muove ver-
so la porta. L’intensità poi au-
menta, in modo evidente,
quando è Balotelli ad attacca-
re. Stessa cosa quando l’attac-
cante esce dal campo per la so-
stituzione. Insomma, un malin-
conico squallore, tanto più che
proprio in Italia la comunità ro-
mena spesso è vittima proprio

di ingiustificato razzismo
(qualche grido di «zingari» par-
te anche dal gruppo degli ultrà
nostrani). Giancarlo Abete
commenta così: «È un qualcosa
che va sempre condannato.
Purtroppo ci sono ancora com-
portamenti, in tutti gli stadi,
inaccettabili».

Mario & Fabio A fine gara Balo-
telli parla del suo caso: «Non so
più che cosa dire. Forse sono ve-
nuti apposta perché non aveva-
no la tv a casa. Lo striscione?
Ho imparato che è meglio far
finta di niente, meno male che
non conosco chi m’insulta. Da
Manchester mi piacerebbe ve-

dere che si parla del problema
del razzismo più che delle mie
ragazze. Bisognerebbe abbrac-
ciarmi dopo i buuu dice Pran-
delli? Sarebbe bello, ma non si
può neppure fermare una parti-
ta per pochi. Io sono felice per-
ché sono in Nazionale». Fabio
Quagliarella che, in tandem
con Marica, segna la rete del pa-
ri, si coccola il compagno: «I
"buu" a Mario sono una cosa tri-
ste. Il gol, che credo sia mio, lo
dedico a lui. Per quello che mi
riguarda, con la Juve punto al-
lo scudetto. E poi l’ultima volta
ho saltato la convocazione per
un infortunio, ma Prandelli sa
che io ci sono sempre».

L

Mario Balotelli, 20 anni, durante
la partita di Klagenfurt.
L’attaccante azzurro è stato
insultato sia dai tifosi italiani sia
da quelli rumeni IMAGE SPORT

«Parlate del razzismo
non delle mie ragazze»

A TERRA

Lo striscione «No alla nazionale multietnica» esibito dai presunti tifosi azzurri durante il secondo tempo

VEDIAMOCI CHIARO TAN MAX 6,91% - TAEG MAX 7,74%. Offerta valida fino al 31/12/2010

Per le condizioni economiche, contrattuali e per le informazioni sui termini e le condizioni per esercitare le modifiche del piano di rimborso, consultare gli avvisi, i fogli informativi disponibili in filiale o sul sito www.agosducato.it/trasparenza.
Il prestito può essere richiesto dai clienti che rimborsano tramite RID. Costi accessori: imposta di bollo 14,62 euro, almeno 1 volta all'anno, rendiconto annuale e rendiconto di fine rapporto 1,00 euro per spese d'invio e 1,81 euro
per imposta di bollo (per importi superiori a 77,47 euro). Le spese di incasso rata pari a 1,30 euro per pagamento a mezzo RID sono già comprese nel calcolo del TAEG. In caso di pagamento presso le filiali Agos Ducato spese incasso
rata 0 euro, salvo imposta di bollo di 1,81 euro per importi superiori a 77,47 euro. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Salvo approvazione Agos Ducato.

Se in un prestito cercate la tranquillità,
appoggiatevi a noi.

VIENI A TROVARCI NELLE OLTRE 240 FILIALI.
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CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 800.19.90.50

IMPORTO EROGATO N. RATE IMPORTO RATA

10.000€
150,44

TAN 6,91%  TAEG 7,41%

20.000€

84
231,19

TAN 6,91%  TAEG 7,26%120

ALTRI ESEMPI DI FINANZIAMENTO

Per tutti i vostri progetti scegliete la convenienza e la flessibilità

di Agos Ducato: TAN max 6,91%, TAEG max 7,74% con possibilità di

posticipare il pagamento della rata o cambiarne l’importo fino a 3 volte.

PRESTITI FINO A 30.000 EURO 
CON LA RATA PIÙ COMODA PER VOI.

AD ESEMPIO 5.000 EURO IN 84 RATE

DA 75,22€ AL MESE. TAN 6,91% TAEG 7,69%
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